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PROPEDEUTICITÀ ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO I  
ANNO DI CORSO PRIMO 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

AULA MAGNA DELLA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA  

ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

DIDATTICA FRONTALE: LEZIONI, SEMINARI ED 

ESERCITAZIONI IN AULA  
L’attività didattica frontale consiste nello svolgimento di 
lezioni, seminari ed esercitazioni con uno spazio dedicato 
ad interlocuzione, verifiche, commenti critici da parte 
degli studenti; esame di materiali casistici, 
giurisprudenziali, normativi, di comparazione con altri 
ordinamenti, forniti agli studenti.  

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE O SCRITTA 

Il tipo di prova verrà comunicato agli studenti prima degli 
appelli degli esami  

TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI  
PERIODO DELLE LEZIONI II SEMESTRE  
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ – ORE 15-17 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

VENERDÌ, ORE 10-13  

 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla luce dei Descrittori di Dublino - vedi 
sezione Didattica del sito di Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD)  
 
Conoscenza e capacità di comprensione  
Acquisizione di una adeguata conoscenza delle regole e dei principi fondamentali del diritto 
privato. Comprensione dei nessi reciproci esistenti tra le diverse partizioni del Diritto Privato 



vigente, nonché dei legami profondi che compongono a sistema i suoi diversi istituti.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Acquisizione della capacità di applicare le conoscenze e della capacità di comprensione acquisite 
per giungere a una visione organicamente coerente degli istituti del diritto privato e di affrontare 
con basi opportune gli ulteriori studi a completamento del corso di laurea. Abilità di risolvere 
problemi giuridici nuovi e non familiari in contesti differenziati e interdisciplinari, adeguatamente 
calibrata allo stadio del corso di studi. 
Autonomia di giudizio  
Consapevolezza critica della crescente complessità del sistema del diritto privato, nell’interazione 
tra dettato costituzionale, fonte codicistica, e fonti extracodicistiche, specie di matrice comunitaria. 
Capacità di inquadramento di singole vicende di fatto nell’ambito delle corrispondenti fattispecie 
giuridiche, individuazione dei nessi esistenti tra più istituti ed individuazione delle soluzioni più 
adatte al caso di specie. Abilità di individuare le regole e i principi di riferimento di uno o più 
istituti del diritto privato e utilizzarli per costruire una argomentazione appropriata in relazione a 
questioni interpretative rilevanti in questa fase della formazione curriculare. 
Abilità comunicative  
Comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro, esaustivo e convincente attraverso anche 
brevi elaborati scritti. Capacità di argomentare in modo chiaro e senza errori le soluzioni 
interpretative proposte.  
Capacità d’apprendimento  
Lo studente deve mostrarsi in grado di orientarsi nel sistema del diritto privato anche alla stregua 
degli sviluppi giurisprudenziali, e di padroneggiare gli strumenti interpretativi che gli consentano 
di riconnettere più istituti al medesimo caso di specie. Lo studente deve inoltre mostrare di avere 
acquisito il livello di conoscenza del sistema del diritto privato che gli è indispensabile per poter 
affrontare gli altri insegnamenti di matrice civilistica del corso di studio e di proseguire la 
formazione curriculare.  
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  

Acquisizione delle conoscenze fondamentali circa principi ed istituti del Diritto privato vigente. 
Principale obiettivo formativo del corso, nel solco peraltro degli obiettivi già conseguiti attraverso 
lo studio delle Istituzioni di Diritto privato I, è quello di fare acquisire allo studente una visione 
unitaria del sistema di Diritto privato, all’insegna di un costante raccordo con i principi del dettato 
costituzionale e del Trattato UE.  
 
 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

“Istituzioni di Diritto privato II” 

ORE FRONTALI  LEZIONI FRONTALI 
 
 

da 10 a 16  
 
 
 
 
 
 

da 12 a 18  
 
 

PROGRAMMA DEL CORSO 
(con la specificazione delle ore per gli argomenti) 
IL RAPPORTO OBBLIGATORIO  
Le modificazioni soggettive del rapporto obbligatorio (cenni); i modi di e-
stinzione diversi dall’adempimento (cenni); la responsabilità da inadempi-
mento e il risarcimento del danno (cenni); la responsabilità patrimoniale; la 
garanzia del credito; i mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale; 
l’esecuzione forzata. 
 
I SINGOLI CONTRATTI  
Contratti tipici  
             vendita e contratti affini  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

da 2 a 4  
 
 

da 8 a 10  
 
 
 
 
 
 

da 8 a 10  
 
 
 
 
 
 

da 6 a 8  
 
 
 
 
 

da 2 a 4  
 

             locazione e contratti affini  
             appalto e contratti affini 
             mandato e contratti affini  
             principali contratti reali 
             contratti bancari  
             contratti diretti a costituire una garanzia  
             contratti aleatori  
             contratti diretti a dirimere una controversie  
Contratti dei consumatori  
Contratti atipici (leasing, franchising, factoring).  
La donazione e le liberalità.  
 
LE PROMESSE UNILATERALI  
Nozione e principali figure  
 
I DIRITTI REALI E IL POSSESSO  
I beni  
La proprietà  
I diritti reali minori 
Comunione, condominio e divisione 
Il possesso  
 
LA FAMIGLIA 
La famiglia e i rapporti familiari: fondamento e principi generali  
Il matrimonio  
La filiazione e potestà genitoriale 
Violenza nelle relazioni familiari 
Obbligazioni alimentari  
 
LE SUCCESSIONI A CAUSA DI MORTE  
Il fenomeno successorio: fondamento e principi generali  
La successione testamentaria e legittima; la successione necessaria 
L’acquisto dell’eredità e del legato 
Comunione ereditaria e divisione  
 
L’IMPRESA  
Cenni a l’imprenditore e l’impresa; l’azienda; L’impresa e il mercato; i con-
tratti e l’attività d’impresa.  
 
 
Testi consigliati  
Aa.Vv., Istituzioni di diritto privato, a cura di M. Bessone, Giappichelli, 
Torino, ultima edizione  
ovvero  
A. GALASSO, G. PALMERI, Diritto civile (con e-book ipertestuale), 
Zanichelli, Bologna, ultima edizione  
ovvero  
L. NIVARRA, V. RICCIUTO, C. SCOGNAMIGLIO, Istituzioni di diritto privato, 
Giappichelli, Torino, ultima edizione  
ovvero  
A. TORRENTE, P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, a cura di Franco 
Anelli e Carlo Granelli, Giuffrè, Milano, ultima edizione  



ovvero  
P. TRIMARCHI, Istituzioni di diritto privato, Giuffrè, Milano, ultima edizione  
 
 
cui si aggiunge, in relazione all’approfondimento giurisprudenziale:  
R. ALESSI, S. MAZZAMUTO, Diritto civile. Casebook, Libreria Dante 
Editrice, Palermo, ultima edizione  
 
LO STUDIO VA EFFETTUATO CONGIUNTAMENTE SUL MANUALE E SUL 

CASEBOOK  
 
È necessario disporre di un codice civile aggiornato, corredato della Costituzione, dei 
Trattati CE e UE, delle più importanti leggi complementari.  
 
Durante le lezioni e i seminari sarà distribuito materiale didattico, che verrà reso 
disponibile anche sul sito http://www.unipa.it/elearning/. 
 

 


